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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
pe r sapere - p remesso che: 

in conseguenza della politica del 
F o n d o mone t a r i o in ternaz ionale e della 
Banca mondia le di taglio radicale della 
spesa sociale, ado t t a ta dal d i t ta tore 
Suhar to , la s i tuazione in Indonesia sta 
r ap idamen te prec ip i tando, la polizia e 
l 'esercito h a n n o cercato di r ep r imere pa­
cifiche manifestazioni di s tudenti , semi­
n a n d o m o r t e e t e r ro re a Giakar ta ed in 
a l t re par t i del paese; 

ques ta volta il r icorso alla repress ione 
(si calcolano in ol t re 500 i mor t i a causa 
degli incidenti di questi giorni) s embra n o n 
t rovare sbocchi e lo stesso pres idente del 
Pa r l amen to H a r m o k o ha chiesto al di t ta­
tore S u h a r t o di farsi da par te ; 

l ' Indonesia ha visto in questi ann i lo 
svilupparsi convulso di u n a selvaggia eco­
nomia di merca to basa ta sullo sfrutta­
men to della m a n o d o p e r a a basso costo 
sulla repress ione poliziesca sulla violazione 
di e lementar i diri t t i s indacali ed uman i ; 

Suhar to , definito « il Pinochet asiat i­
co », ha goduto della più totale cope r tu ra 
da pa r t e di Stati unit i ed Eu ropa nono ­
s tante che l ' invasione di Timor or ienta le 
n o n sia mai s ta ta r iconosciuta dalla co­
muni t à in ternazionale ; 

r isulta agli interpel lant i che i consi­
glieri mil i tar i del Pentagono sa rebbero ac­
cusati da diversi tes t imoni e da prove 
documentabi l i di addes t r a re alla t o r t u r a i 
corpi di repress ione indonesiani ; i consi­
glieri mil i tari addes t re rebbero , per esem­
pio, r epa r t i dell 'esercito di Giakar ta al 
p iano d e n o m i n a t o « J-cet » (Joint combined 
exchange training) che prevederebbe il r a ­
p imento e la scomparsa di attivisti politici, 
sindacali e dei diri t t i umani ; 

la gravissima s i tuazione del l ' Indone­
sia è s tata del tu t to colpevolmente sotto­
valuta ta dal l 'a t tuale Governo i tal iano che, 
con due visite successive a Giakar ta - la 
p r i m a del Minis t ro Andrea t t a con il gotha 
del l ' industr ia bellica naz ionale al seguito, 
l 'altra nel l 'o t tobre 1997 del Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i d u r a n t e la qua le si è 
formal izzato u n invito al d i t ta tore S u h a r t o 
a recars i in Italia - ha cont r ibui to a le­
gi t t imare il regime e la sua politica di 
repress ione an t ipopolare ; 

il sot tosegretar io agli affari Serr i r i­
spondendo ad u n a in ter rogazione dell 'ono­
revole Francesca Chiavacci che chiedeva 
spiegazioni delle ragioni che avevano 
spinto la Fa rnes ina ad au to r i zza re la r i ­
p resa del commerc io di a r m i i ta l iane con 
Giakar ta , r i spondeva con l ' incredibile tesi 
che la commiss ione dir i t t i u m a n i dell 'Onu 
n o n aveva r innova to la c o n d a n n a per vio­
lazioni dei diri t t i fondamenta l i e come tale 
venivano m e n o le motivazioni restri t t ive 
nei confronti del l ' Indonesia previste dalla 
legge i ta l iana per il commerc io di a r m a ­
ment i ; inuti le è s ta to r i co rda re al Governo 
che la commiss ione diri t t i u m a n i del l 'Onu 
non aveva mai revocato tale condanna ; 

in terpel lanze ed in ter rogazioni sulla 
visita del Minis t ro Andrea t t a e del presi­
den te Prodi in Indones ia p resen ta te da 
deputa t i di diversi g ruppi sono r imas te 
significativamente senza r isposta; 

il recente vertice del G8 di Bi rmin­
g h a m n o n ha sapu to d a r e u n a seria r ispo­
sta alla crisi indones iana , r i f iutandosi di 
p r e n d e r e a t to del fal l imento delle politiche 
neoliberiste, della Banca mondia le e dei 
piani di aggius tamento s t ru t tu ra le del 
F o n d o mone ta r io in te rnaz iona le ; 

se il Governo n o n in tenda - anche 
come forma di r i sa rc imen to nei confronti 
dei democra t ic i indones iani - revocare 
pubbl icamente , l 'invito al d i t ta tore Suha r to 
a recars i in Italia; 

se il Governo abbia provveduto a 
bloccare i cont ra t t i di cessione di a rmi 
st ipulati dalla nos t ra indus t r ia bellica na­
zionale con il regime di Giakar ta ; 
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quali iniziative in tenda a s sumere pe r 
cambia re gli indirizzi di neol iber ismo sel­
vaggio por ta t i avanti dagli organismi finan­
ziari in ternazional i , responsabi l i dell 'esplo­
sione di in tere Nazioni; 

se non reput i necessar io avviare u n a 
politica di condono del debi to es tero con­
t ra t to dai Paesi p iù poveri condiz ionandolo 
alla r ipresa di u n a politica di p ro tez ione 
sociale delle classi p iù deboli . 

(2-01129) «Brune t t i , Mantovani , Nardini , 
Michelangeli ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere - p remesso che: 

i c inque test a tomici effettuati dall ' In­
dia ed il test di r isposta annunc ia to dal 
Pakis tan segnalano u n a gravissima escala­
tion dalle conseguenze imprevedibil i , met ­
t endo a n u d o al con tempo la strategia 
fal l imentare delle po tenze a tomiche e la 
loro a s su rda pre tesa di de tenere , loro so­
lamente , le a rmi nuclear i ; 

i nd ipenden temen te da chi le detiene, 
le a rmi nuclear i devono essere d ich iara te 
illegittime e con t ra r i e sia al dir i t to inter­
nazionale che a quel lo umani ta r io , av­
viando su questa base u n a nuova stagione 
di d i sa rmo a tomico che por t i al b a n d o 
definitivo di questi s t rumen t i di mor te ; 

la stagione del d i s a rmo a tomico è 
s ta ta b ruscamen te in te r ro t t a anche dall ' ir­
responsabi le decisione di a l l a rgamento di 
u n pa t to mil i tare nucleare , la Nato, a pa r t e 
dell 'Est europeo, emarg inando l'Osce e 
l 'Onu come organismi di tutela collettiva; 

ques ta decisione ha infatti finito pe r 
spingere la Russia a r i p rende re u n ruo lo di 
potenza verso l'Asia con t r ibuendo alla r i ­
cerca a tomica dell 'India; pa r imen t i la Cina 
ha replicato, in ques ta folle corsa, soste­
nendo il potenziale a tomico pak is tano - : 

se il Governo non r i tenga necessar ia 
una forte iniziativa i ta l iana ed eu ropea pe r 
la r ipresa su scala p lane ta r ia dei negoziati 
sul d i sa rmo nucleare , a cominciare dalle 

po tenze che maggiormente detengono que­
sti a r m a m e n t o di d i s t ruz ione di massa , e, 
conseguentemente , l 'adozione di u n a poli­
tica che affidi la s icurezza ad organismi 
rappresenta t iv i della total i tà della comu­
ni tà u m a n a (Onu in primis) depo tenz iando 
e scoraggiando invece pa t t i mili tari di 
pa r te ; 

se il Governo non ri tenga, o r a che 
l ' incubo nuc lea re s e m b r a p r epo t en t emen te 
riaffacciarsi sulla faccia della t e r ra , di ban ­
di re dal t e r r i to r io della Repubbl ica i ta l iana 
le a r m i a tomiche present i nelle basi mili­
tar i , come con t r ibu to fattivo al d i s a rmo e 
come gesto di inequivocabile volontà del 
nos t ro Paese di dissociarsi da quest i s t ru­
men t i di mor t e . 

(2-01130) « Mantovani , Diliberto, Brunet t i , 
Nard in i , Michelangeli ». 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel lare il 
Minis t ro delle finanze pe r sapere - p r e ­
messo che — : 

sul quo t id iano / / Sole 24 ore del 14 
maggio 1998 è a p p a r s o u n in tervento di u n 
d i re t to re cent ra le pe r gli affari ammin i ­
strativi del min is te ro delle finanze dal t i­
tolo, « congiunta senza r impian t i », nel 
qua le viene da ta a m p i a giustificazione, di 
fronte alle cr i t iche già espresse in diverse 
sedi dell 'aboli ta facoltà dei coniugi di p re ­
sen ta re d ich iaraz ione congiunta con la 
possibili tà di compensa re i debit i e i credit i 
reciproci od anche di effettuare u n unico 
ve r samen to o di r ich iedere u n un ico r im­
borso od anco ra di r i po r t a r e in tu t to o in 
p a r t e il credi to alla successiva d ichiara­
zione; 

tale facoltà è s ta ta in t rodo t ta da u n a 
legge del 1977; 

il dir igente minis ter ia le , pe r giustifi­
ca re l ' e saur imento della funzione di com­
pensaz ione delle d ichiarazioni congiunte, 
ha fornito dat i sulla poca r i levanza di tale 
t ipo di d ichiaraz ione , alla quale in passa to 
avrebbero fatto r icorso il 20 pe r cento dei 
cont r ibuent i ; 
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l ' esaur imento della funzione compen­
sativa, s empre a giudizio del dir igente delle 
finanze, è anche de te rmina ta dalla in t ro ­
duzione nel model lo 730 della funzione 
compensat iva t r a t r ibut i , in t rodot ta con 
decre to minis ter iale n. 241 del 1997; 

il r i ch iamo al decre to minis ter ia le 
n. 241 del 1997 è asso lu tamente non af­
ferente alla quest ione della d ichiaraz ione 
congiunta, in q u a n t o la ci tata normat iva è 
riferita esclusivamente alla compensaz ione 
t r a diversi t r ibut i ; 

le notevoli difficoltà nella compila­
zione del model lo unico e nel l 'a t tuazione 
dei versament i sono rilevate dallo stesso 
dir igente e n o n sono a l t ro che la conse­
guenza di una r i forma che doveva essere 
impron t a t a alla semplificazione; 

lo stesso art icolista rileva ancora che 
con il nuovo sis tema viene e l iminata la 
responsabi l i tà solidale dei coniugi congiun­
t amen te d ichiarant i ; 

occor re rebbe verificare se l 'esimio di­
rigente sia a conoscenza che il 20 per cento 
delle d ichiarazioni congiunte r app resen ­
t ano u n a platea di 5 milioni di contr i ­
buent i ; 

la legge 13 apri le 1977 n. 114, n o n 
r isul ta espressamente abroga ta da n o r m e 
di par i livello; 

la d ich ia ra ta possibilità di compensa­
zione t r a i coniugi dal p ross imo a n n o 
nel l 'ambi to del model lo 730 esclude tut t i i 
con t r ibuent i che non svolgono e n t r a m b i 
attività di lavoro d ipendente e pe r t an to la 
d ichiaraz ione congiunta nel l 'ambito del 
model lo 730 a p p a r e di dubbia costi tuzio­
nal i tà in q u a n t o non ass icura la par con­
dicio t r a lavorator i d ipendent i e lavoratori 
au tonomi ; 

l 'asserita responsabi l i tà solidale dei 
coniugi congiun tamente d ichiarant i è u n a 
l ibera scelta dei coniugi stessi; 

u n autorevole m e m b r o del Governo, 
cui fra l 'al tro è d e m a n d a t o il compi to di 
i n s t au ra re corre t t i r appor t i fra la pubbl ica 
ammin i s t r az ione e i cit tadini, ha ufficial­

m e n t e d ich ia ra to di non condividere la 
scelta ope ra t a dal Minis t ro delle finanze — : 

p u r ne l l ' ambi to della l ibera facoltà, 
ass icura ta a tu t t i dal la Costituzione, di 
e sp r imere l ibe ramente il p rop r io pensiero, 
se il Minis t ro delle finanze sia in g rado di 
va lu tare a tut t i gli effetti la po r t a t a del­
l 'articolo nel quale sono con tenu te consi­
deraz ioni n o n r i spondent i alla real tà; 

in re laz ione alla m a n c a t a espressa 
abrogazione della legge n. 11 del 1977 
qual i provvediment i in tenda adot ta re , con 
l 'urgenza che il caso r ichiede, pe r r imuo­
vere tale palese violazione di legge deter­
mina t a con provvediment i legislativi dele­
gati pa lesemente incost i tuzional i e con 
conseguenti illegittimi provvediment i am­
ministrat ivi . 

(2-01131) « Volontè, Teresio Delfino, Tas-
sone, Manzione , Marinacci , 
F ronzut i , De Franciscis ». 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro dei beni cul tural i e ambiental i , 
pe r sapere — premesso che: 

è in via di u l t imazione u n cosiddet to 
in tervento di r iqualif icazione di p iazza 
Monteci tor io che, in te rvenendo su u n o 
spazio u r b a n o pe r fe t t amente configurato, 
cos t rui to a t t raverso u n a strat if icazione di 
intervent i succedutis i nel t empo , ne a l tera 
le cara t ter i s t iche sulla base di u n a arbi ­
t r a r i a r icos t ruzione di u n a sopraelevazione 
della p iazza e de l l ' inser imento di e lement i 
del tu t to nuovi e gratuit i , grossi las t roni di 
t raver t ino, mer id iane , stelle in t i tanio ed 
al t ro; 

l ' intervento n o n si l imita a modif icare 
la morfologia della piazza, m a interviene 
pesan temen te sull 'accesso, r i coprendo di 
cemento la scala rea l izza ta dal l 'a rchi te t to 
Basile ad inizio secolo e proget ta ta orga­
n icamente con gli al tr i intervent i che 
h a n n o compless ivamente r iorganizzato il 
palazzo; 

il proget to sot toposto alla competen te 
sopr in tendenza ai beni cul tural i indicava, a 
propos i to della scala r i coper ta di cemento , 
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alcune discont inui tà nella nuova pavimen­
tazione pe r consent i re , come si legge in u n 
l ibret to i l lustrativo del proget to medes imo, 
« di preservar la in ta t ta sotto la nuova 
r ampa , come u n nuovo reper to a rcheolo­
gico, e se ne pe rme t t e la visione anche in 
alcuni punt i »; 

in rea l tà tali pun t i si configuravano 
come « buchi » nella pavimentaz ione ai lati 
delle t re po r t e del palazzo, pericolosi pe r 
l ' incolumità fisica dei passant i , d imo­
s t r ando l 'assoluta superficialità di u n p r o ­
getto che non sa confrontars i con la storia, 
i luoghi, gli e lement i che li costi tuiscono e 
n e p p u r e con le esigenze di s icurezza di chi 
li f requenta . Perciò le p rede t te ape r tu re , 
celebrate dal proget to come e lemento di 
r ispet to pe r l 'opera di u n eminen te a rch i ­
tet to del passato, vengono o ra r iempi te di 
cemento e r icoper te di t raver t ino; 

il p a r e r e del sopr in tenden te Zurli , 
reso su u n proget to diverso, n o n p r e n d e in 
considerazione la modifica in t rodot ta in 
opera; 

l'effetto conclusivo del l ' intervento a p ­
pa re celebrativo di u n a cu l tura edilizia che 
nul la ha a che fare con il r e s t au ro e che 
appa re desiderosa solo si impr imere u n 
segno di sé, mor t i f icando nei dettagli, so­

p r a t t u t t o là dove i nuovi e lement i si acco­
s t ano a quelli ant ichi , ogni e lemento co­
strut t ivo del passa to - : 

pe r qua le motivo il min is t ro interpel­
lato non abbia r i t enu to di dover so t topor re 
il p roget to di cui t ra t tas i al competen te 
comi ta to di se t tore pe r i beni cul tural i , in 
re laz ione allo s t r ao rd ina r io valore dei luo­
ghi interessat i dal l ' in tervento; 

qual i s iano le valutazioni che h a n n o 
consent i to al sopr in t enden te l 'espressione 
del p a r e r e favorevole; 

se le modifiche in corso a propos i to 
della scala s iano s ta te oggetto di u n a r e ­
golare var ian te al proget to , se essa sia s ta ta 
fo rma lmen te e samina ta dagli uffici del mi­
n is te ro e qua le sia s ta to il p a r e r e espresso; 

se n o n in tenda fornire dirett ive p iù 
r igorose al fine di a s s icura re u n a tute la p iù 
efficace del pa t r imon io s tor ico art ist ico, in 
cons ideraz ione della insufficiente azione di 
t a lune sopr in tendenze , sop ra t tu t to q u a n d o 
esse r isul ta s iano s ta te invitate dal la d i re­
zione genera le dei beni archi te t tonic i a « ve­
rificare la r i spondenza degli intervent i con 
il proget to approva to e anche la possibili tà 
di migl iorar lo in sede esecutiva, in r a p p o r t o 
a q u a n t o emer so dai cont r ibut i critici ». 
(2-01133) « T u r r o n i » . 




